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RISCHI NATURALI

Scala 1:20000

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !
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Soliera

Ganaceto

Appalto

0 770 1.540 2.310 3.080385
Meters

LEGENDA
RISCHIO IDRAULICO

Aree potenzialmente interessate da alluvioni (PGRA) 

Scenario Alluvioni frequenti (TR tra 20 e 50 anni) - P3 - elevata probabilità

Scenario Alluvioni poco frequenti (TR tra 100 e 200 anni) - P2 - media probabilità

Scenario Alluvioni rare  (TR > 200 anni) - P1 - scarsa probabilità

NOTA: Fascia C del PAI - Intero territorio comunale in quanto incluso entro il limite delle aree soggette
a criticita' idraulica del PTCP

Reticolo principale
Reticolo secondario di pianura

gestito dal Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale
gestito dal Consorzio della Bonifica Burana
gestito da altri enti

Impianti
Manufatti

Reticolo principale
Reticolo secondario di pianura

Reticolo principale

Struttura e funzionamento del sistema idraulico
Reticolo idrografico di scolo

Impianti e manufatti
!

-

RISCHIO SISMICO
Zone di attenzione per instabilita'

Criticita' idrauliche (PTCP)

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! A2 - aree depresse ad elevata criticita' idraulica con possibilita' di permanenza dell'acqua a livelli 
maggiori di 1 metro 

Fasce fluviali (PAI/PTCP)
Fascia A del PAI - Invasi e alvei del  PTCP
Fascia B del PAI - Fasce di espansione inondabili del PTCP

Perimetro comunale (ap. 47/2018)
Territorio urbanizzato (PSC vigente ap. 47/2018 – ai sensi della LUR 20/2000)

! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! ! A1 - aree ad elevata pericolosita' idraulica 

! ! !

! ! ! A3 - aree depresse ad elevata criticita' idraulica aree a rapido scorrimento ad elevata criticita' idraulica 

3050  - Zona di attenzione per liquefazioni tipo 1
3080 - Cedimenti differenziali
3070 - Sovrapposizione di zone suscettibili di instabilità differenti

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali: classe H di scuotimento atteso al sito
classe H 600 - 700
classe H 700 - 800
classe H 800 - 900

Aree a potenziale rischio significativo di alluvione (Areas of Potential Significant Flood Risk)
PGRA_APSFR distrettuale Fiume Panaro dalla cassa di espansione alla confluenza in Po
PGRA_APSFR distrettuale Fiume Secchia dalla cassa di espansione alla confluenza in Po
PGRA_APSFR regionale Tiepido 
PGRA_APSFR regionale Secchia da confluenza Dolo localitá Cerredolo a inizio ARS distrettuale
PGRA_APSFR regionale Tresinaro

Sindaco
Giancarlo Muzzarelli

Assessora a Urbanistica, Edilizia, Politiche Abitative, Aree Produttive
Anna Maria Vandelli

Direttrice Generale
Valeria Meloncelli

Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale e Gestione del territorio e RUP
Maria Sergio

ASSUNZIONE
Delibera C.C. n° 86 del 29/12/2021

ADOZIONE
Delibera C.C. n° 78 del 22/12/2022

APPROVAZIONE
Delibera C.C. n°  del

bballest
Casella di testo
46 del 22/06/2023




